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AL RESPONSABILE DEL SETTORE      (bollo da €. 16,00) 

EDILIZIA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

DEL COMUNE DI CUTROFIANO 

PROV. DI LECCE 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE 

DOMESTICHE E ASSIMILATE 
Regolamento Regionale n. 7 del 26 maggio 2016 - ART. 8 

Modifiche ed integrazioni al Reg. reg. del 12 dicembre 2011 n. 26 recante "Disciplina degli scarichi 

di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 

2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S.I.I. (Attuazione dell'art. 100, comma 

3 del D.Lgs. 152/06 e SS.MM.II)". 

Pubblicato nel B.U. Puglia 30 maggio 2016, n. 62 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (in caso di più richiedenti, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

Il sottoscritto/a:  
nato/a a  

Prov. di  
il  
e residente a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
Codice Fiscale  
 

C  H  I  E  D E 
il rilascio dell’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO delle acque reflue domestiche provenienti 

dall’immobile come sopra identificato e consistente nell’esecuzione della seguente 

tipologia impiantistica adottata come trattamento appropriato (allegato 4 al R.R. n. 

7/2016): 

A. TRATTAMENTO PRIMARIO 

 Fossa settica di tipo tradizionale 
 Fossa settica di tipo Imhoff 

 

TRATTAMENTO secondario (posto a valle di A) 

 Sub irrigazione 
 Sub irrigazione drenata 
 Fitodepurazione 
 Fitodepurazione a flusso sub-superficiale orizzontale 
 Fitodepurazione a flusso sub-superficiale verticale 

 Fitodepurazione con sistema ibrido 
 Depuratore biologico ad ossidazione totale 
 Impianto SRB – “Sequencing Batch Reactor” 
 Dischi biologici 

 

Consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 

dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483, 495 e 496 del Codice 

Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 
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contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 

conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare la casella che interessa) 

di avere titolo alla presentazione della presente richiesta in quanto:  

 proprietario esclusivo 

 rappresentante legale della Ditta o Società (ragione sociale): 

 
con sede a  

Prov. di  
in Via/Piazza  n.  

P.I./C.F. n.  
 comproprietario con i soggetti elencati nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI” 

 locatario/comodatario a tale scopo autorizzato dai proprietari indicati nella 

sezione “SOGGETTI COINVOLTI” 

 

LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Via  n.  
Località  
 

destinazione d’uso dell’edificio (ad esempio: residenziale, industriale, commerciale, ecc.): 

 
 

Censito al N.C.E.U. Censito al C.T. 
Foglio Particella Sub. Foglio Particella Are 

      

      

      

      

      

      

      

      
 

REGOLARITA’ URBANISTICA E PRECEDENTI TITOLI EDILIZI 
lo stato attuale dell’immobile risulta: 

pienamente conforme alla documentazione dello stato di fatto legittimato dal seguente 

titolo edilizio: 

 Permesso di Costruire  

n.  del  
 D.I.A o S.C.I.A.  
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n.  del  
 Altro  

(specificare) 

 
n.  del  

 

 Ante 1942 

 Ante 1967 
 

SI ALLEGA (allegato 5 del R.R. n. 7/2016) – in duplice copia: 

1. "Progetto del Sistema di Trattamento-Smaltimento" contenente i documenti 

sottoelencati (in formato cartaceo e digitale) 

a) Relazione tecnica, nella quale siano indicati: 

- stima della portata dello scarico e relativo andamento temporale 

- calcolo del carico idraulico e inquinante da depurare 

- calcoli di dimensionamento 

- schemi di flusso 

- numero di punti di scarico 

- localizzazione dei punti di scarico (secondo il sistema di riferimento/datum 

WGS84 fuso 33N) 

- modalità di smaltimento delle acque reflue 

- modalità di smaltimento dei fanghi di depurazione (nel caso di utilizzazione 

dei fanghi in agricoltura, allegare copia del provvedimento rilasciato ai sensi 

della normativa vigente) 

- le motivazioni di ordine tecnico che impediscono l'allacciamento alla rete 

fognaria 

b) Elaborati grafici di progetto, che comprendano: 

- stralcio foglio catasto terreni con l'indicazione delle particelle catastali 

interessate dall'insediamento e dallo scarico (rete di smaltimento) e la 

localizzazione di pozzi esistenti 

- stralcio aerofotogrammetria in scala 1:500 indicante punto di scarico e 

relative coordinate geografiche (secondo il sistema di riferimento/datum 

WGS84 fuso 33N), nonché i vincoli gravanti sull'area di intervento 

- planimetria generale dell'impianto, in opportuna scala 

- planimetria del tracciato della rete di smaltimento 

- pianta e sezioni dell'impianto in scala 1:100 o superiore 

- ubicazione del pozzetto prelievo campioni 

- corografia in scala adeguata con l'indicazione dell'area occupata 

dall'insediamento ed il punto di scarico 

c) Relazione Geologica – Idrogeologica 

I. Nel caso di scarichi in acque superficiali: 

- Relazione sulle caratteristiche idrologiche del corpo recettore firmata 

dal professionista abilitato. La relazione dovrà essere presentata solo 

per gli insediamenti superiori a 500 a.e. 

II. Nel caso di scarichi sul suolo: 

- Relazione geologica - idrogeologica e di caratterizzazione del suolo, 

firmata dal professionista abilitato, dalla quale emergano, in 

particolare, i seguenti elementi: 

 caratteristiche fisiche e idrologiche del terreno accettore 
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 caratteristiche della falda con individuazione dei pozzi esistenti 

ad uso irriguo, domestico e potabile 

d) Relazione di compatibilità del sistema di trattamento-smaltimento con i vincoli 

gravanti sull'area di intervento 

 

2. Documentazione attestante il titolo che consente l'uso dell'area destinata a corpo 

recettore 

3. Accertamento condizioni di assimilabilità (limitatamente agli scarichi di acque reflue 

assimilabili alle domestiche) contenente i documenti sottoelencati: 

- iscrizione camera di commercio e codice istat dell'attività 

- documentazione attestante il verificarsi delle condizioni previste dai commi 2 e 3 

dell'art. 3 del R.R. n. 7/2016 

- relazione contenente le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione 

dello scarico 

- referti analitici in numero sufficiente ad attestare la qualità delle acque reflue 

prodotte nell'arco dell'intero ciclo produttivo (in caso di impianto esistente o 

successivamente all'attivazione di nuovo impianto) 

 

Luogo e data 

 

IL RICHIEDENTE 
(per esteso e leggibile) 
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SOGGETTI COINVOLTI 

TITOLARI (compilare solo in caso di più di un richiedente) 

 

Il sottoscritto/a:  
nato/a a  

Prov. di  
il  
e residente a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
Codice Fiscale  

FIRMA 
(per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto/a:  
nato/a a  

Prov. di  
il  
e residente a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
Codice Fiscale  

FIRMA 
(per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto/a:  
nato/a a  

Prov. di  
il  
e residente a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
Codice Fiscale  

FIRMA 
(per esteso e leggibile) 
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ASSEVERAZIONE 
Trattamenti secondari: Sub-irrigazione e Sub-irrigazione drenata 

 

IL TECNICO INCARICATO 
(compilare obbligatoriamente) 

 
Codice Fiscale  
con studio tecnico a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
iscritto all’ordine/collegio dei/gli  
della prov. di  al numero 

telefono  
 

cellulare  
p.e.c.  
 

IL RICHIEDENTE 
(compilare obbligatoriamente) 

 
nato/a a  

Prov. di  
il  
e residente a  Prov. di  
in Via/Piazza  n.  
Codice Fiscale  
 

ASSEVERANO 
che la falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno mt. 100 da 

essa, non sarà utilizzata per usi domestici o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi a 

meno di accertamenti chimici e microbiologici valutati caso per caso dall’Autorità 

Sanitaria 

L’eventuale utilizzo ai fini potabili sarà, invece, soggetto alla normativa vigente in materia 

di acque potabili ed, in particolare, alle prescrizioni del D. Lgs. n. 152/2006 e del 

Regolamento Regionale n. 12/2011 

 

Luogo e data 

      IL RICHIEDENTE 
(per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

 

timbro e firma del Tecnico 
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE 

quale parte integrante e sostanziale della presente richiesta 
Denominazione allegato Casi in cui è previsto l’allegato 

Copia del Codice Fiscale del/i richiedente/i 

Sempre obbligatorio 

Copia della Carta di Identità del/i richiedente/i, in corso di validità 

Copia del titolo di possesso del/i richiedente/i 

Versamento sul c/c n. 13069737 della somma di €. 70,00 - Tesoreria  Comunale: 

diritti di segreteria 

Asseverazione da parte del richiedente e del tecnico abilitato attestante che 

la falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno mt. 100 

da essa, non potrà essere utilizzata per usi domestici o per l’irrigazione di 

prodotti da mangiare crudi a meno di accertamenti chimici e microbiologici 

valutati caso per caso dall’Autorità Sanitaria 

L’utilizzo ai fini potabili è, invece, soggetto alla normativa vigente in materia di 

acque potabili ed, in particolare, alle prescrizioni del D. Lgs. n. 152/2006 e del 

Regolamento Regionale n. 12/2011 

Trattamenti secondari: Sub-irrigazione e 

Sub-irrigazione drenata 

Marca da bollo da €. 16,00 per il certificato Sempre obbligatorio 

 


